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Nella “Chiesa in uscita” - profezia di Papa 

Francesco - saper ascoltare, fare emergere i 

desideri che animano le persone e dare,  

con la nostra presenza, delle risposte di vita.  

Di cosa ha bisogno l’uomo oggi? Ha bisogno 

di Dio, dice don Giuseppe, e la mia umanità, 

la coscienza di ciò che è Gesù, tocca 

l’umanità di chi mi è vicino. 

E’ questa viva e reale presenza di Gesù che 

doveva incoraggiare e guidare le piccole 

comunità dei primi cristiani. È Gesù che 

deve sostenere la preghiera, animare le 

celebrazioni, rendere vivi ed efficaci progetti 

e attività. Questa presenza è il "segreto" di 

ogni comunità cristiana viva. La cosa 

fondamentale è che i cristiani - e non parlo 

solo del Consiglio pastorale - si incontrino 

e si riuniscano nel suo nome, attratti dalla 

sua persona e dal suo progetto: il Regno dei 

cieli. Gesù è la ragione, la fonte, il respiro, la 

vita di ogni comunità cristiana. Così andavo 

pensando in quella prima riunione del 

Consiglio e, quando qualcuno ha 

menzionato lo Spirito santo, questa è stata 

la mia impressione: la sua presenza.       C.R. 

 

 

 
«Dove sono due o tre riuniti nel mio nome, io 

sono in mezzo a loro». (cfr, Mt 18,20).  E’ questa 

sensazione che mi frulla in mente mentre 

partecipo alla prima riunione del Consiglio 

Pastorale che mi porta a pensare dove poter 

trovare un altro consesso che parli di gioia, 

letizia, speranza in una semplicità totale che si 

percepisce scaturire dal cuore, nella 

consapevolezza di essere davvero comunità di 

Gesù che si riunisce per ascoltare il Vangelo, per 

mantenere viva la sua memoria, per accogliere la 

sua gioia e la sua pace, per essere annuncio di 

“Buona notizia”. 

La prima esortazione che viene da un consigliere 

è “non manchi mai in noi la gioia” e don 

Giuseppe, riprendendo la liturgia del giorno, 

aggiunge: «renderò evidente la Mia presenza 

dalla letizia del loro cuore». Dai commenti di 

altri consiglieri, nella riflessione sulla presenza 

dell’Arcivescovo, essa viene sentita come 

momento di umanità e vicinanza, come 

suggerimento perché la gioia sia “segno” dei 

cristiani, come invito a superare le lamentosità e 

il chiacchiericcio, sempre fonti di sterilità e 

incomprensioni. Nell’auspicio che tutti noi, 

fossimo capaci di un “servizio” gioioso.  

Si rileva la necessità di "passare da un 'pensiero 

solo umano' al 'pensiero di Dio'”, vivere il 

rapporto con Dio in ogni circostanza; tutti siamo 

chiamati ad evangelizzare così come ha detto 

Mons. Delpini ai genitori rispondendo alla 

domanda: “Chi deve parlare di Gesù?” “Tu sei 

adatto per parlare di Gesù”. Ognuno nel 

proprio ambiente, le insegnanti che vivono con 

gli stranieri e si accorgono che stare con gli 

stranieri “fa bene” perché le riposte che 

possono dare “fanno bene”, le catechiste capaci 

di andare incontro alla voglia di ricerca dei 

genitori anche nel continuo cambiamento e non 

si stancano di seminare perché “Il tempo del 

raccolto lo conosce soltanto Dio”.  

Nel sentimento panico di fronte all’esistente qui 

si ha la sensazione di un Dio sceso in mezzo a 

noi, che si è abbassato indossando le nostre 

sembianza e la nostra carne per condividere il 

dolore e la gioia di questa avventura terrestre. 

 

 

 DON GIO’ 
Don Giovanni è morto il 

24 giugno 2022, nella 

notte della vigilia della 

festa della nascita di S. 

Giovanni Battista, il 

santo del quale portava il 

nome, il bambino 

chiamato da Dio a 

preparare la strada alla 

venuta di Gesù. 

Significativo perché per 

molti di noi don 

Giovanni è stato il sa-

cerdote che ci ha 

indirizzati sulla strada 

della conoscenza della 

salvezza. 

Egli ha trascorso la gio-

vinezza e la sua maturità 

in mezzo a noi, presenza 

costante e significativa, 

dall’anno di ordinazione 

sacerdotale 1957all’anno 

2000. Riprendiamo un 

commento dal libro che 

gli abbiamo dedicato nel 

momento della sua 

partenza:”Don Giò nella 

sua azione quotidiana 

propone la mansue-

tudine di Gesù e la fa 

diventare uno stile di 

vita. Egli è il sacerdote 

che bussa alla porta di 

tutti con discrezione, 

che perdona, che si 

abbandona fiducioso al 

Signore”. 

Un sacerdote che ha 

amato ognuno di noi e 

che è stato grato al 

Signore per ognuno di 

noi, ogni giorno, nei suoi 

quasi novant’anni di vita.  

Dobbiamo dire grazie al 

Signore perché i nostri 

sentieri hanno incro-

ciato i suoi. 

 

AVVISI 

**AZIONE CATTOLICA 
Domenica 16 giugno ore 15.30 Don 
Alberto Barlassina condurrà l’incontro 

di fine anno dell’A. C. decanale. 
Edificio Campanella 

**A DESIO CON IL NOVELLO 
SACERDOTE 

Martedì 18 giugno, 20.30  
concelebrazione presieduta dal novello 

sacerdote don Edoardo Mauri, presso 
la parrocchia di san Pio X in Desio. 

**RICORDO DI DON GIO’  
S. Messe saranno celebrate Domenica 

23 giugno ore 10.00 in S. Martino e 
Lunedì 24 ore 9.00 in S. Pancrazio.  

** SOLENNITA’ dei SANTI 
PIETRO E PAOLO 

Sabato 29 Giugno 
**Domenica 30 giugno 

GIORNATA PER LA CARITA’ DEL 

PAPA È un’offerta che è di grande valore 

simbolico: manifesta il senso di apparte-

nenza alla Chiesa e amore e fiducia per 

il Santo Padre. È un segno concreto di 

comunione con Lui, come successore di 

Pietro, e di attenzione alle necessità dei 

più bisognosi, di cui il Papa ha sempre cura.  

 

RIUNITI 

NEL 

MIO 

NOME 

mailto:giuseppevergani73@gmail.com
mailto:segreteriapadremonti@gmail.com
mailto:archivio.sanmartino@gmail.com
mailto:grestpadremonti@gmail.com


 

Calendario 16-30 giugno 2024 
 

 

DOMENICA 

16 GIUGNO 

IV DOPO 

PENTECOSTE 
       Mt 22, 1-14                                                  

S. Martino 8.00 – 10.00    S. Pancrazio 9.00 – 11.00 -18.00 

16.30 Celebrazione del Battesimo - S. Pancrazio 

INTENZIONI 
9.00 Colombo Anna; 10.00 Itala e Erminio  

11.00 Per la Comunità 

18.00 Molari Samuele e Oprandi Angelina 
 

Lunedì 17 
Lc 6, 39-45 

        

9.00 S. Pancrazio 

18.30 Antica chiesa 

 

FERIA                                                                                        

INTENZIONI  
9.00 Pina Sorrentino e Giuliano Tommasiello 

18.30 Bottarelli Luigi 

 

 

Martedì 18 
Lc 7, 1-10 

9.00 S. Pancrazio 

18.30 Antica chiesa 

S. ROMUALDO, ABATE                                                    

INTENZIONI 

9,00 Maria e Famigliari defunti 

18.30 Bertani Amedeo e Rosangela  
    

   Mercoledì 19 
9.00 S. Pancrazio 

18.30 Antica chiesa 

S. PROTASO E GERVASO, MARTIRI                                 Lc 12, 1b-8 

 INTENZIONI 

9.00 Moia Angela;  18.30 Ballabio Alberto 

Giovedì 20 
9.00 S. Pancrazio 

18.30 Antica chiesa 

FERIA                                                                                       Lc 7, 18-23 

INTENZIONI 
9.00 Zanetti Benito;  18.30 Raffaele Altamura    

Venerdì 21 
9.00 S. Pancrazio 

18.30 Antica chiesa 

S. LUIGI GONZAGA, RELIGIOSO                                    Lc 7, 24b-35  

INTENZIONI 
9.00 Permari Luigi, Padre Franco, Zia Flora 

18.30 Zoppellaro Arturo, Emilio, Attilio, Lazzarin Colomba 

Sabato 22 
       Gv 12, 35-50 

S. Messe della 

Vigilia 

17.30 S. Martino -18.30 S. Pancrazio 

Confessioni 16.30 S. Martino / 17.30 S. Pancrazio 

INTENZIONI 
17.30 Ronchi Carlo;  18.30 Ballabio Alberto 

 

DOMENICA 

23 GIUGNO 

V DOPO 

PENTECOSTE 
       Gv 12, 35-50                                                  

 

S. Martino 8.00 – 10.00 S. Pancrazio 9.00 – 11.00 -18.00 

15.30 Celebrazione Battesimo - San Martino 

16.30 Celebrazione Battesimo - San Pancrazio 

INTENZIONI 
8.00 Per la Comunità;  10.00 don Giovanni Giudici  

11.00 Randazzo Andrea; 18.00 Mezzafonte Giacomo 
 

Lunedì 24 
        

9.00 S. Pancrazio 

18.30 Antica chiesa 

 

NATIVITA’ DI S. GIOVANNI BATTISTA                       Lc 1, 57-68 

INTENZIONI 
9.00 don Giovanni Giudici;  

18.30 Defunti Famiglie Boschieri e Santambrogio 
 

 

Martedì 25 
9.00 S. Pancrazio 

18.30 Antica chiesa 

FERIA                                                                                       Lc 8, 16-18  

INTENZIONI 
18.30 Giuseppe, Maria e Angelo Pollastri 

    

   Mercoledì 26 
9.00 S. Pancrazio 

18.30 Antica chiesa 

S. JOSE’ MARIA ESCRIVA’ DE BALAGUER                     Lc 8, 19-21  

INTENZIONI 
18.30 Cattaneo Eva e Magni Rino 

Giovedì 27 
9.00 S. Pancrazio 

18.30 Antica chiesa 

S. ARIALDO, DIACONO E MARTIRE                                 Lc 8, 22-25  

INTENZIONI 
18.30 Motta Ida, Guerrino e Famigliari defunti 

Venerdì 28 
9.00 S. Pancrazio 

18.30 Antica chiesa 

S. IRENEO, VESCOVO E DOTTORE DELLA CHIESA      Lc 8, 26-33 

INTENZIONI 

18.30 Verzelletti Luigi e Grandi Giuseppina 

Sabato 29 
S. Messe della 

Vigilia 
Mt 22, 1-14 

SAN PIETRO E PAOLO, APOSTOLI 

17.30 S. Martino -18.30 S. Pancrazio 

Confessioni 16.30 S. Martino / 17.30 S. Pancrazio 

INTENZIONI 
17.30 Luigia Regondi, Piero Ventura 

 

DOMENICA 

30 GIUGNO 
  

VI DOPO PENTECOSTE                                                    Mt 11, 27-30                                           

S. Martino 8.00 – 10.00    S. Pancrazio 9.00 – 11.00 -18.00 

INTENZIONI 
11.00 Per la Comunità 

 

ORARI ARCHIVIO  

S. MARTINO 

Martedì e Mercoledì 

dalle 9.00 alle 10.00;  

Sabato 16.45 alle 17.15  
 

S. PANCRAZIO  

Lunedì, Martedì, 

Mercoledì e Venerdì 9.30 

– 10.00  

Giovedì 18.00 – 18.30  

Sabato 17.30 - 18.30  

Domenica 9.45 - 10.15 
mail: 

segreteriapadremonti@

gmail.com 
 

ORATORIO P. 

MONTI  
Ingresso da Via Zari 

Segreteria: Martedì,  

Mercoledì, Giovedì   

dalle 16.30 alle 18.00 

tel. 0362 1636010 int 6 
 

PER PARLARE  

CON DON GIUSEPPE 

(battesimi, matrimoni, altro) 

prendere appuntamento  
tel. 335 5395301 
 

CARITAS  e CENTRO 

 DI ASCOLTO  

il Lunedì e il Giovedì dalle 

16.00 alle 18.00  

tel. 0362 1636010 int. 5 

da Lunedì al Giovedì  

dalle 10 alle 12 

tel. 371 4347738 
 

GUARDAROBA 

Lunedì e Giovedì  

dalle 16.30 alle 18.30 
Per ulteriori 

informazioni 

www.chiesabovisiomascia

go.it 

 
 21 giugno S. LUIGI 

 

Nella memoria di San 

Luigi facciamo gli auguri 

a tutte le signore e 

signorine dal nome 

Luigia, Luisa e derivati e 

a tutti i Luigi che hanno 

accompagnato e 

accompagnano la nostra 

vita. Tra questi, giunga il 

Buon Onomastico a 

don Luigi Fumagalli e a 

don Luigi Vanin. 

Lunedì 17 ore 21 
 

TESTIMONIANZA 
MISSIONARIA  
DI PADRE 
ANTHONY 
 

Cosa sappiamo 
dei cristiani in 
India? 
 

In Campanella 

http://www.chiesabovisiomasciago.it/
http://www.chiesabovisiomasciago.it/


 
 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 
 

 

 

«ViaVai  

Mi indicherai il sentiero 

della vita»  
L’Oratorio Estivo invita i ragazzi a 

mettersi in cammino, ogni giorno, e a 

riconoscere i “passi” che portano a Gesù.  

 
 

SECONDA SETTIMANA ALL’ORATORIO ESTIVO. 

L’Oratorio prosegue per altre quattro settimane, dal lunedì al venerdì, fino a 

venerdì 12 luglio. Entrata dalle ore 8.00 alle 9.00, uscita alle ore 17.30.  

La proposta è rivolta a bambini e ragazzi dalla prima elementare conclusa fino 

alla terza media conclusa. 

Si svolge presso l’oratorio San Martino a Masciago per i bambini 

dalla I alla IV elementare, con ingresso dal cancello di via don 

Minzoni. 

Per i ragazzi dalla V elementare alla III media conclusa si svolge 

presso l’oratorio Padre Monti a Bovisio, con ingresso da via Cantù. 

Ogni giorno bisogna segnalare all’arrivo la propria presenza agli incaricati della 

segreteria. 

E’ obbligatorio avere l’apposita tessera, rilasciata all’iscrizione. 

Chi avesse necessità di posticipare l’orario di entrata o anticipare quello di 

uscita, lo deve segnalare alla segreteria tramite apposito modulo. 

Chi non si ferma a pranzo uscirà alle 12.00 e rientrerà tra le 13.30 e le 14.00. 

Le gite sono comunicate di volta in volta con relative destinazioni, orari e costi. 

Buona estate a tutti. 

 

 

 
BEATO  

LUIGI MONTI 
Luigi Monti religioso laico 

chiamato “padre” per 

venerazione dai suoi discepoli, 

per la paternità spirituale, 

nacque a Bovisio, diocesi di 

Milano, il 24 luglio 1825, 

ottavo di undici figli. Rimasto 

orfano di padre a 12 anni, 

divenne artigiano del legno per 

aiutare la madre e i fratelli più 

piccoli. Giovane ardente 

radunò nella sua bottega molti 

coetanei artigiani e contadini 

per dar vita ad un oratorio 

serale. Il gruppo prese il nome 

di Compagnia del Sacro Cuore 

di Gesù, ma il popolo di Bovisio 

lo chiamò: “La Compagnia dei 

Frati” che si distinse per 

l’austerità di vita, per la 

dedizione al malato, al povero, 

per lo zelo di evangelizzare. 

Luigi, leader del gruppo, nel 

1846 a 21 anni si consacrò a 

Dio emettendo i voti di castità 

e obbedienza nelle mani del suo 

padre spirituale. Fu un fedele 

laico consacrato nella Chiesa di 

Dio senza convento, senza 

abito. Non tutti però seppero 

cogliere i doni che lo Spirito 

aveva infuso in Luigi Monti. 

Infatti alcune persone del paese 

insieme al parroco misero in 

atto un’opposizione che sfociò 

in una calunniosa denuncia di 

cospirazione politica contro 

l’autorità austriaca di 

occupazione. Malgrado il clima 

di sospetto che regnava nel 

Lombardo-Veneto nel 1851, 

Luigi Monti e i suoi compagni 

furono liberati in istruttoria, 

dopo 72 giorni di carcere. 

Domenica 21 luglio 

inizieranno le celebrazioni 

programmate per il 

bicentenario. 

21.7 In San Pancrazio 

ore 11.00  

S. Messa solenne con la 

partecipazione dei Frati 

Concezionisti per rendere 

omaggio al paese natale del 

Beato Luigi Monti. 

 
 

 

 

 

L’obiettivo principale è partire da fatti concreti – bisogni, risorse, 

emergenze – e realizzare percorsi educativi finalizzati al 

cambiamento concreto negli stili di vita ordinari dei singoli e dei 

gruppi, in ambito ecclesiale e civile, in interazione e alleanze sul 

territorio. 

In questi anni la Caritas ha compiuto passi notevoli sia con un’attenzione 

particolare alla formazione delle persone che volontariamente servono in 

Caritas sia per seguire coloro che si rivolgono per un aiuto alla Caritas.  

Per venire incontro alle esigenze dei bambini, soprattutto stranieri, della 

scuola primaria è attivo un doposcuola la mattina del sabato, iniziativa  che 

è andata sempre più crescendo raggiungendo un folto gruppo di famiglie e 

bambini ed anche di collaboratori, per momenti di “compiti” ma 

specialmente di socializzazione. A questo gruppo sarà possibile partecipare 

anche ad una “vacanzina” di alcuni giorni in montagna, dall’11 al 14 luglio. 

Per quanto riguarda la scuola media si è ripresa la strada della 

collaborazione con gli insegnanti della scuola stessa per seguire, testa a 

testa, quegli alunni che, per motivi diversi, hanno bisogno di sostegno. 

Un’esperienza di lavoro “insieme” che oltre a dare buoni risultati permette 

di partecipare positivamente al mondo dei ragazzi. 

Un Grazie a tutti i volontari che si prodigano, con passione, costanza e 

competenza nella Caritas parrocchiale. 

 

 
La Caritas parrocchiale, presieduta dal parroco, è 

costituita da un gruppo di persone che lo aiutano sul 

piano dell’animazione alla testimonianza della carità 

e su quello operativo di servizio ai poveri. 



 

  

 

 

  

 

 

 

 

 

 
 

 

 
 
 

 

Il Gruppo culturale a Napoli, Amalfi, Pompei, Salerno e dintorni 
 

 

Le riflessioni dei partecipanti entusiasti 
Di solito quando si scrive di un viaggio si inizia dalla partenza, vorrei invece iniziare dalla 

fine, perché dalla fine? Perché l’ultimo giorno è quello che ti fa capire se il viaggio è stato 

bello o no, se ti ha soddisfatto o no, se è stato positivo o negativo… Direi che a giudicare 

dagli affettuosi saluti e dalle emozioni che si leggevano sui volti delle persone dei vari 

gruppetti, che via via si erano formati, mi sento di dire: 

“E’ STATO PROPRIO UN BEL VIAGGIO”. 

Gratificante per chi non era mai stato in quei luoghi, entusiasmante per chi era già stato,  

 

 
ma riscopriva particolari che prima erano sfuggiti. 
Il tempo, mentre qui al nord era “pesantemente acquoso”, con noi è stato magnanimo e piacevole. 

Percorrere con un bel sole le strette e caotiche vie di Napoli, scoprire i caratteristici profumi e i gradevoli odori dei cibi creava 

entusiasmo nel gruppo. 

La visita all’attesa Pompei, lo sguardo che spaziava tra i grandi ritrovi archeologici, il lungo decumano e il trasversale cardo, 

permettevano di ammirare ancora di più il paziente lavoro di scoperta, opera di tante persone appassionate. 

Come non descrivere poi, lo stupore suscitato dall’imponente Santuario della Beata Vergine di Pompei, dove la grande bellezza 

della costruzione si unisce alla profonda devozione cristiana e fa sì che il cuore si colmi e renda grazie a Colui che permette tutto 

ciò. 

Altra perla è stata ammirare dalla motonave la Costiera Amalfitana, dove gli intensi colori del cielo e del mare si univano al vento 

e permettevano di “gustare” maggiormente lo stupendo scenario. 

La sosta alla bella Amalfi, piccolo scrigno incastonato tra mare e monti e alla bianca e stratificata Positano, ci hanno permesso 

ancora una volta di ammirare e prendere coscienza di quanto sia grande l’opera di Dio sulla terra. 

Da ultimo e non per questo meno importante la visita all’Abbazia benedettina della Santissima Trinità di Cava dei Tirreni del 1011 

situata in una gola circondata da colline boscose. La prima impressione è di un edificio di modeste dimensioni, ma l’apparenza 

inganna perché la facciata nasconde un grandioso complesso monumentale ricco di Santità, di Storia e di Arte, in cui pulsa la vita 

di sempre…Attualmente vivono sei monaci e un novizio. 

Per concludere un grande grazie a chi ha programmato, guidato e dato tanto tempo all’organizzazione e alla buona riuscita di 

questo viaggio. E allora…alla prossima, con piacere…     L.S. 

 

 

Premesso che con il Gruppo 

Culturale ho sempre fatto delle 

esperienze molto interessanti, devo 

dire che, anche questa volta, è stato 

veramente bello! 

Ho visto luoghi veramente interessanti e 

ricchi di storia e di arte e che spesso mi 

hanno sorpreso per la loro bellezza come 

gli scavi di Pompei, che dopo quasi 2000 

ci ha mostrato quanto la loro 

cultura fosse già avanzata, ma anche come 

l’abbazia della SS. Trinità a Cava de’ 

Tirreni che, fuori dai centri abitati, è come 

una bella scatola colma di preziosi ricordi 

e opere che lasciano sbalorditi per come 

sono state realizzate, per non parlare poi 

della Costiera Amalfitana, un panorama 

mozzafiato, ma anche una storia ricca di 

avvenimenti. 

A tutto questo, ho avuto il piacere 

di rivedere tante persone che 

conoscevo, ma che non incontravo 

da parecchio tempo e ne ho 

conosciute altre veramente 

simpatiche e di compagnia. 

Infine devo dire che anche il 

soggiorno in albergo è stato molto 

piacevole con colazioni e cene 

ricche, varie e ricercate. 

Grazie a tutti coloro che si sono 

adoperati per la buona riuscita, 

arrivederci a presto!                 Elisa 

 

 

Bello il viaggio culturale in Campania dove, in poche ore, il Treno 

Frecciarossa ci ha portato alla scoperta del passato (tra i centri storici di Napoli, Salerno e 

all’interno del Parco Archeologico di Pompei) e delle bellezze del presente. 

A Napoli abbiamo percorso Spaccanapoli che corrisponde al Decumano inferiore di epoca 

romana e che divide nettamente in due la città, incontrando la Chiesa di San Domenico che 

si erge alle spalle dell’Obelisco di San Domenico e la piazza di cui prende il nome, Largo 

Corpo di Napoli dominata dalla Statua del Dio Nilo, via San Gregorio Armeno celebre per 

le botteghe artigiane di presepi. 

Uno dei tesori di Spaccanapoli è la Cappella di San Severo dove alcuni di noi, su prenotazione, 

hanno potuto ammirare il Cristo Velato, una delle sculture più famose al mondo. 

In seguito, sul pullman, abbiamo fatto un giro panoramico della città per ammirare, da lontano, 

il Vesuvio e dall’esterno il Maschio Angioino e Castel dell’Ovo, il più antico della città. 

La mattina successiva è stata destinata alla visita di Pompei, partendo dei resti dell’antico 

teatro, arrivando fino al Foro, visitando internamente la Terme, un’antica domus (la Casa di 

Venere in Conchiglia) e arrivando all’Anfiteatro, dopo aver potuto osservare anche i calchi di 

alcune vittime dell’eruzione. 

Il giorno dopo, partendo dal porto di Salerno, sul battello abbiamo ammirato la splendida 

Costiera Amalfitana, fatto scalo ad Amalfi e Positano e percorsi i vicoli, pieni di negozietti, 

colori e profumi. 

Questo viaggio ci ha dato l’occasione di ammirare chiese importanti come il Santuario della 

Beata Vergine di Pompei nella città nuova, visitato dagli ultimi tre Papi, il Duomo di Amalfi col 

Museo Diocesano, la Chiesa di Santa Maria Assunta a Positano, il Duomo di Salerno dedicato 

a S. Matteo Evangelista, la cui forma si ispira all’Abbazia di Montecassino e dove è sepolto 

Papa Gregorio VII. 

A Cava dei Tirreni, arroccata sulla montagna c’è l’Abbazia Benedettina della S. Trinità del sec. 

XI. Tutte queste chiese splendidamente affrescate, qualcuna decorata con mosaici 

nascondono cripte magnifiche e chiostri caratteristici. 

A Gragnano anche il nostro palato ha avuto la sua soddisfazione perché all’interno del 

Pastificio Ducato d’Amalfi abbiamo degustato la pasta artigianale. Suggestiva è stata 

l’esperienza in 3D che ci ha fatto percorrere le strade della vecchia Gragnano e ci ha mostrato 

le condizioni natural favorevoli all’essicazione della pasta. Ancora oggi la pasta ha tempi di 

essicazione più lunghi di quattro ore e non è trovabile nella grande distribuzione, ma in alcune 

enoteche. Per ultimo come non menzionare sfogliatine, babà, pastiere assaggiati durante le 

soste e le raffinate cene serviti dal personale del nostro hotel a Battipaglia, molto bello. 

Il gruppo ben amalgamato e il tempo favorevole hanno contribuito a rendere piacevolissimo 

il nostro viaggio.                                                                                                             PC 

 


